
                                                                     

 

NOTIZIE FRESCHE 11 

Cari colleghi, con questo numero di notizie fresche riprenderemo i vari argomenti discussi precedentemente 

aggiornando la situazione in data odierna; 

In questo numero si parlerà quindi di: 

- Mobilità 2025 

- Rinnovo contrattuale 2022/24 

- Concorso PNRR e Percorsi abilitanti 2024/25 

- Corsi di specializzazione INDIRE e TFA sostegno 

- Elezioni RSU 

MOBILITA’ 2025 

Dopo una lunga attesa, finalmente il contratto sulla mobilità ha concluso il suo iter burocratico e da venerdì 

7 marzo fino al 25 marzo 2025 sarà possibile presentare la domanda per la mobilità. 

Il testo conclusivo conferma tutte le anticipazioni che vi avevo illustrato a gennaio sia sull’allargamento delle 

deroghe ai vincoli triennali che in relazione ai punteggi. 

Le novità riguardo alle deroghe al vincolo triennale sono sostanzialmente 2: 

- Genitori con figli di età inferiore ai 16 anni (vale l’anno 2025 per il compimento del 16-esimo 

anno di età) 

- Docenti con un genitore che compie 65 tra il 1 gennaio e il 31 dicembre 2025. 

Mentre il punteggio verrà calcolato sulla base di nuove tabelle che riportano modiche in relazione al 

punteggio del preruolo, della continuità e per i figli minorenni sulla base delle nuove tabelle  e di cui 

avevamo data spiegazione nel precedente bollettino di gennaio. 

Sottolineiamo che chi in questo momento sta lavorando con contratto a tempo determinato finalizzato 

al ruolo (vincitori PNRR1 o nominati da I fascia sostegno GPS) NON POSSONO PRESENTARE DOMANDA 

DI MOBILITA’ ANCHE IN PRESENZA DI UNA DELLE DEROGHE PREVISTE AL VINCOLO TRIENNALE. 

Come ogni anno siamo disponibili a prestare assistenza per la compilazione delle domande ed invitiamo 

gli interessati che volessero avvalersi della nostra collaborazione a seguire la seguente procedura. 

- Contattarci via mail: gildacuneo@libero.it o tramite i soliti recapiti telefonici 

- Vi invieremo gli allegati con le istruzioni per la compilazione  

- Ci rimanderete gli allegati compilati con eventuali richieste di chiarimento 

- Salverete in una cartella gli allegati che vi rimanderemo corretti 

- Verificate di avere uno SPID o una CIE che vi consente di entrare in istanze on line 

- A questo punto potremo prendere un appuntamento in presenza o mediante uno sportello virtuale 

con la condivisione dello schermo per la compilazione della domanda 
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RINNOVO CONTRATTUALE 

Rispetto all’ultimo numero del bollettino informativo, la novità è che l’ARAN ha convocato i sindacati 

rappresentativi per avviare le trattative per il rinnovo del contratto per il periodo 2002/24; il che è come 

dire che il nuovo contratto non ancora siglato è già scaduto prima ancora di entrare in vigore. 

Ovviamente siamo solo all’inizio e la riunione si è esaurita in fretta con le varie dichiarazioni di intenti, 

quindi siamo ancora ben lontani dalla conclusione sia della parte economica sia di quella giuridica. 

Sulla parte economica ribadisco quello che avevo scritto la volta scorsa e cioè che le risorse sul tavolo 

sono nettamente inferiori a quanto spetterebbe per il solo recupero dell’inflazione: il 6% rispetto al 17% 

dell’inflazione, il che ovviamente non è di buon auspicio per una contrattazione serena. 

Sul lato giuridico invece siamo ancora ad una fase iniziale ma da quanto emerge da vari interventi del 

Ministro sembra lampante l’intenzione di puntare sulla formazione continua introducendo direttamente 

in contratto l’obbligo formativo da quantificare in ore obbligatorie e di delineare le figure così dette di 

middle-management riservando loro gran parte delle risorse aggiuntive. 

Noi abbiamo ovviamente altre priorità che stiamo raggruppando in una piattaforma contrattuale da 

presentare al tavolo delle trattative come, ad esempio: 

- Maggiori risorse in busta paga  

- Riconoscimento del 2013 per via contrattuale 

- Equiparazione effettiva tra i docenti precari e quelli di ruolo…. 

Torneremo sicuramente su questo argomento in maniera più dettagliata e precisa. 

CONCORSI PNRR E PERCORSI ABILITANTI  

Le prove scritte del concorso PNRR2 si sono concluse pochi giorni fa e appena le commissioni saranno 

operative potranno partire gli orali. 

Ricordo che rispetto al passato, non basta aver superato lo scritto con la votazione di 70/100 per poter 

essere ammessi all’orale, in quanto la nuova norma prevede che solo un numero pari al triplo del 

contingente messo a bando potrà accedere alle prove successive. Tanto per fare un esempio, se per la 

27/A ci fossero in regione 50 posti, solo i primi 150 punteggi + eventuali parimerito saranno ammessi 

all’orale. Ogni procedura avrà quindi un punteggio di sbarramento diverso a seconda di quanti candidati 

rientrano nel computo del triplo del contingente. 

Gli USR comunicheranno direttamente via mail l’ammissione alla prova successiva, solo ai diretti 

interessati, chi non riceve nessuna mail dovrà quindi considerarsi escluso. 

Per quanto concerne i percorsi abilitanti, stiamo assistendo ancora una volta ad un comportamento 

scandaloso da parte dell’amministrazione in particolar modo per i vincitori PNRR1 su alcune classi di 

concorso considerate residue, ma che riguardano migliaia di colleghi. 

In teoria questi colleghi avrebbero dovuto essere garantiti per la partecipazione ad un percorso 

universitario nella regione in cui hanno superato il concorso, in pratica però questo diritto non viene 

riconosciuto a molti di loro alla luce  dell’elenco, uscito pochi giorni fa,  delle Università accreditate per lo 

svolgimento dei percorsi e la loro offerta formativa; quello che si evince da questo elenco è che in molte 

regioni, comprese il Piemonte, mancano diverse classi di concorso con il risultato di lasciare nel panico i 

colleghi che non sanno come muoversi e devono in fretta e furia contattare università del Lazio piuttosto 

che della Sicilia o del Veneto per effettuare la pre-iscrizione entro le prossima settimana. 



A rendere ancora più confusa la situazione, si aggiunge il fatto che l’elenco appena uscito è parziale e che 

è previsto  un allargamento dell’offerta formativa con il rischio concreto di veder aggiungere classi di 

concorso in una regione attualmente priva con evidente danno di chi oggi si è visto costretto ad  iscriversi 

lontano da casa. 

Il ministero ha garantito che in casi simili questi colleghi saranno aggregati ad altri corsi in regione per la 

parte generale del corso e potranno seguire a distanza la parte rimanente, ma ciò richiederebbe 

un’organizzazione dall’alto con una proposta organica dell’USR con indicazioni precise su come attuare le 

attività abilitanti. 

Quello che sta succedendo è un liberi tutti con una situazione caotica inammissibile. 

PERCORSI INDIRE E TFA SOSTEGNO 

Dopo molto parlare, l’iter per i percorsi di specializzazione INDIRE sembra essere ai nastri di partenza. 

Dico subito che questi percorsi hanno carattere straordinario per il solo 2025 e che non sono alternativi 

al TFA sostegno in cui nuovo ciclo verrà attivato regolarmente. 

I corsi INDIRE proposti sono indirizzati a 2 tipologie di docenti: 

- Docenti che hanno, negli ultimi 5 anni, almeno 3 anni di servizio su posti di sostegno in un 

medesimo grado di istruzione 

- Docenti che hanno conseguito il titolo di specializzazione all’estero e che, avendo presentato 

apposita istanza di riconoscimento per la quale i termini di conclusione del relativo procedimento 

siano scaduti entro il 1 giugno 2024 o che abbiano un contenzioso giurisdizionale in corso. 

Per la seconda tipologia, la partecipazione al corso è vincolata alla rinuncia a qualsiasi procedimento di 

riconoscimento o vertenza legale in essere. 

La strada è appena iniziata, quindi torneremo sulla questione con maggiori dettagli, ma possiamo 

anticipare che i percorsi prefigurati prevedono attività formative da effettuarsi on line in modalità sincrona 

e che sono previsti 40 CFU per i “Triennalisti”, 36 CFU per i possessori di titolo estero che abbiano 

almeno un anno di servizio su posto di sostegno in Italia e 48 CFU per chi invece ha il titolo estero, ma 

non ha nessun servizio effettivi. 

ELEZIONI RSU 

La conclusione di questo numero 11 di Notizie Fresche, non può che riguarda le imminenti elezioni RSU. 

Siamo ormai giunti agli sgoccioli per poter presentare liste RSU (la scadenza è fissata per il 14 marzo) e 

stiamo quindi ultimando le ultime candidature. 

Ringrazio pubblicamente tutti coloro che hanno accettato di candidarsi e mi scuso se a volte sono stato 

insistente. Ribadisco però che le RSU vengono utilizzate, oltre che per eleggere localmente dei 

rappresentanti per la contrattazione integrativa, anche e, soprattutto, per misurare la rappresentatività 

sindacale a livello nazionale. Ogni voto è quindi importante. 

Le votazioni si terranno dal 14 al 16 aprile, ci sarà sicuramente l’occasione di rinnovare l’invito ad andare 

a votare in massa per i nostri candidati. 

Prima di salutarvi, voglio ancora ricordarvi che il 15 marzo scade il termine per la presentazione della 

domanda di part time. Chi fosse interessato ha quindi solo pochi giorni per provvedere 

Saluti                                                                                                                           Antonio Antonazzo 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


